
Le Infezioni a Trasmissione 
Sessuale (IST) includono infezioni 
che possono essere trasmesse 
nell'ambito dei rapporti sessuali 
(vaginali, anali, orali) attraverso:

• contatto delle mucose (vagina, 
uretra, ano, bocca) con le 
secrezioni (sperma, liquido 
pre-spermatico, secrezione 
cervico-vaginale) contenenti 
l'agente infettante 
• contatto delle mucose con il 
sangue infetto
• contatto tra le mucose di persone 
affette da IST

I pripcipali agenti infettanti 
responsabili di queste malattie a 
trasmissione sessuale possono 
essere batteri, virus e protozoi. 

Le IST possono decorrere anche 
senza sintomi o disturbi e, se non 
vengono riconosciute e trattate in 
tempo con farmaci specifici, 
possono essere responsabili di 
malattie gravi. 
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A chi mi rivolgo?

Rivolgiti al Centro IST a Brescia 
per eseguire i test di screening 
delle Infezioni Sessualmente 
Trasmesse con modalità riservata.
 
I test sono gratuiti e non è 
necessaria l’impegnativa del 
medico. Contestualmente 
riceverai informazioni specifiche 
sui comportamenti sessuali a 
rischio e sulla modalità di 
trasmissione e prevenzione delle 
infezioni sessualmente trasmesse 
anche in ottica vaccinale. 
  
Inquadra il QR code per 
conoscere le modalità di accesso 
dell’ambulatorio:

POLO TERRITORIALE

Se hai avuto rapporti sessuali a 
rischio, come per esempio:
• rottura di preservativo/barriera
• violenza sessuale
• contatto con sangue/fluidi 
biologici potenzialmente infetti
rivolgiti il prima possibile al 
Pronto Soccorso (ideale entro 48 
ore): ci sarà personale qualificato 
che valuterà il tuo caso e porrà 
indicazioni per eventuali terapie 
preventive.

Rivolgiti al tuo medico di base 
per eventuale prescrizione di 
visita medica infettivologica da 
prenotare al centro di Malattie 
Infettive a indirizzo Tropicale 
della ASST Spedali Civili. 
La visita medica può essere 
prenotata al CUP infettivi
tel. 0303996610 ore 9.00-11.00
(è necessaria l’impegnativa del 
medico)

POLO OSPEDALIERO

www.uniticontrolaids.it



È una malattia infettiva 
causata dal Virus 
dell'Immunodeficienza 
Umana. Questa infezione 
virale danneggia il 
sistema immunitario 
distruggendo i globuli 
bianchi (linfociti CD4) 
che svolgono un'impor-
tante azione di difesa 
dell’organismo contro le 
infezioni.

Trasmissione
1.Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione. 
2.Da madre a bambino 
durante la gravidanza, il 
parto e l’allattamento.
3.Attraverso sangue 
infetto.

Sintomi
L’infezione all’esordio 
può essere asintomatica 
e, se non diagnosticata, 
può manifestarsi come 
AIDS a distanza di 
alcuni anni. 

HIV

È un’infezione dovuta al 
virus del papilloma umano 
(HPV).
Costituisce il principale 
fattore di rischio per 
molti tumori a carico 
dell’apparato genitale, sia 
nell’uomo che nella donna.

Trasmissione
1.Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione.
2.Per contatto cutaneo da 
lesione cutanea.

Sintomi
Verruche cutanee (definite 
condilomi) localizzate sui 
genitali esterni (femminili 
e maschili), all'interno 
della vagina, intorno o 
dentro l'ano e si manife-
stano come piccole 
escrescenze. Alcuni tipi di 
HPV possono provocare, a 
distanza di anni, la 
comparsa di lesioni 
pre-tumorali e di carcino-
ma del collo dell’utero 
(cervice uterina).

HPV
È un’infezione causata da 
un batterio Treponema 
pallidum che può essere 
presente nelle mucose 
(orale, anale e genitale) e 
nelle lesioni cutanee.

Trasmissione
1.Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione.
2.Da madre a bambino 
durante la gravidanza.
3.Attraverso sangue 
infetto.

Sintomi
La sifilide si manifesta in 
modo differente a seconda 
dello stadio clinico:
1.Stadio primario: presenza 
di un’ulcera non dolente 
genitale, anale o in cavo 
orale.
2.Stadio secondario: dopo 
alcune settimane, compar-
sa sulla pelle di macchie 
rosate di varia forma, non 
pruriginose, con localizza-
zione anche nel palmo 
delle mani e pianta dei 
piedi. 
3.Stadio terziario: dopo 
qualche anno (anche 10 
anni), evoluzione verso 
forme gravi che coinvolgo-
no il cervello, il cuore e le 
ossa.

Sifilide

Viene trasmessa dal 
batterio Chlamydia 
trachomatis. presente nelle 
secrezioni purulente dei 
genitali delle persone con 
infezione.

Trasmissione
1.Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione.
2.Da madre a bambino 
durante il parto.

Sintomi
Normalmente presenta 
secrezioni uretrali e 
bruciore urinario. 
Nella donna l’infezione, 
anche quando è asintoma-
tica, può causare la 
malattia pelvica infiam-
matoria (PID) e infertilità. 

Chlamydia

Gonorrea

È un’infezione dovuta al 
virus Herpes Simplex (tipo 
1 e tipo 2) che provoca 
lesioni vescicolo-ulcerative 
in corrispondenza dei 
genitali.

Trasmissione
1.Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione.
2.Da madre a bambino 
durante il parto. 

Sintomi
Una volta che si è contratta 
l’infezione, il virus può 
rimanere nascosto nel 
corpo per tutta la vita. In 
caso di abbassamento delle 
difese immunitarie, il virus 
si riattiva con la comparsa 
di vescicole genitali, anali 
e/o labiali.

Herpes
genitale

Trasmissione
1.Per via sessuale,
in qualsiasi tipo di 
rapporto non protetto con 
persone che hanno 
l’infezione.
2.Da madre a bambino 
durante il parto.

Sintomi
L’infezione si manifesta 
con secrezioni purulente 
dei genitali, bruciore e 
difficoltà ad urinare. Se 
non trattata 
farmacologicamente può 
portare a sterilità, sia 
nella donna sia nell’uomo.

EVITA 
RAPPORTI 
SESSUALI 

SENZA 
PROTEZIONE

ESEGUI I TEST 
DI SCREENING 

PER UNA 
DIAGNOSI 
PRECOCE

EVITA 
COMPORTAMENTI 

A RISCHIO

È una malattia infettiva 
causata dal monkeypox 
virus (MPXV). Provoca 
prevalentemente lesioni 
della pelle e delle mucose 
(orale, anale e genitale).  

Trasmissione
1. Per via sessuale, in 
qualsiasi tipo di rapporto 
non protetto con persone 
che hanno l’infezione
2. Per contatto diretto con 
lesioni della cute di una 
persona infetta o oggetti 
contaminati

3. Per via respiratoria 
(meno frequente)
4. Da madre a bambino 
durante la gravidanza o il 
parto

Sintomi
Si manifesta con lesioni 
della pelle (macchie, 
vesciche, pustole, croste) o 
delle mucose accompagnate 
talvolta da febbre, mal di 
testa, dolori alle 
articolazioni, stanchezza, 
linfonodi ingranditi. In 
alcuni casi l’infezione può 
diffondersi ad altri organi 
e causare malattia grave.

I virus dell’Epatite A, B, C, 
D, E sono causa di epatite 
acuta e/o cronica.

Trasmissione
L’epatite A/E ha una 
trasmissione alimentare o 
orofecale.
L’epatite B/C/D si 
trasmette attraverso il 
contatto con sangue 
infetto, anche attraverso 
lo scambio con oggetti ad 
uso personale (aghi, 
siringhe, sex toys, spazzoli-
ni).
È possibile la trasmissione 
anche dalla madre al 
bambino durante la 
gravidanza e il parto.

Sintomi 
L’infezione può essere 
asintomatica, acuta (ittero) 
o decorrere verso forme 
croniche fino alla cirrosi 
epatica e ai tumori del 
fegato.

Epatiti
Virali

Mpox

È causata dal batterio 
Neisseria gonorroheae 
presente nelle secrezioni 
purulente dei genitali 
delle persone con 
infezione.


